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BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi il. manifesto 
del signor Disraoli a’suoi elettori di 
Buckingham. È un'aspra requisitoria 
contro il gabinetto Gladstone ed îl par- 
tito che lo appoggia. Il discorso dol si- 
gnor Gladstone agli elettori di Green- 
wich, riassuntoci dal telegrafo, risponde 
a quel manifesto @ così possiamo diro 
d'aver davanti agli occhi i programmi 
dei due partiti che si contendono il po- 
tere nel Regno Unito. La diminuzione 
delle tasso locali e l'abolizione del- 
l'income4ax sono conseguenze dello 
condizioni generali del paese, a vengono 
promesse così dal signor Gladstone come 
dal signor Disraeli, quantunque questi 
ricondì di averlo appoggiate anche quando 
i suoi avversari le combattevano. Quanto 
alla politica estera, convien pur dire che 
il manifesto Disraeli è poco esplicito. 
L'affermare che dovrebb'essero più ener- 
gica, non hasta; sarebbe necessario il di- 
chiarare fino a qual punte l'Inghilterra 
debba spingere l'energia. Il sig. Gladstone 
dal canto suo credo che il paeso non sa- 
rebbe atato favorerole ad ‘un'altitudine 
di neutralità armata durante la guerra 
franco-germanica. Ormai, però, sarebbe 
inutilo di ritornar sul passato, e sul con- 
> che dovrebbe tenor presentemente 
l'Inghilterra riguardo alle principali que- 
stioni estero, nulla di den determinato 

viamo nel manifesto del sig. D'I- 
«moli. L'Inghilterra difficilmente si com- 
muore quando non sono direttamente in 
nen i suoi interessi o l'onor nazio- 
ala. @ perciò non è probabile che_il 
Ia«tlerio d'una politica estera più enòr- 
gica eserciti una grande influenza sul 
voto degli elettori, i quali n 
lo sguardo nell’avvenire, e, 
non esaminano i risultati che in un 
tempo più 0 meno prossimo potrebbe 
produrre In presente condotta del go- 
verno inglese 

La lotta, pertanto, sarà tulta sulle 
questioni interno, sulla questione 
esi quelle concernenti la libertà 
psa, rispetto allo quali il signor 
forte dei 


oli 
Gladstono si crolo assai 
suoi avrorsari. 

1 giornali di Berlino s' adoperano an- 
raro che i provvedimenti 


no francese contro il par- 

ale non furono conseguenza di 

alcana pressione per parto del governo 
‘ormanico. Il gabinetto di Berlino non 


a fatto allro che manifestari 
intore francese la ponos 


cevuto dal suo governo le più precise 
i malinteso tra 
‘a e la Germania, assicurando 


questa che il governo francese entra per 
nulla noll'agitazione che la Santa Sedo 
martino in È contro la Germania. 
Gli stessi giorn ‘ano che in tutto 
questo afaro la psemura del governo 
francsse è venula incontro ai possibili 
desideri del governo tedesco. Negano 
inoltre che le osservazioni mosse al mar- 
cheso di Gontan fossero accompa- 
gnato dalla mobilizzazione di un_ corpo 
d'arinata tadesco. Nessin provvedimento 
è stato preso dal ministero della guerra 
di Berlino dopo che è seomparso il pe- 
della candidatura di un Borbone 


al trono di Francia. Questa , ripetiamo, 
è la versiona che danno dell'accaduto 
giornali di Berlino, nei quali è ovidente 


il desiderio di metter in Ince la mode- 
razione del governo germanico o di porre 
in salso l'amor proprio dei francesi. 

il telegrafo ci annunzia che il Folke- 
mesa ha nuovamente dato un voto 


che neanelio per questo darà le 
demissioni. Il conflitto tra il Fol- 
o inetto dura dn un pezzo 
spiega considerando Îl modo in 
eni il Folketing è formato. Il diritto 
elettorale in Danimarca è larghissimo, e 
nella Camera siodono molti maestri dello 
pagne, quasi tutti d'opinioni molto 
avanzate. L'opposizione al governo è 
dunque composta, in gran parto, di mae- 
stri dello campagne , socialisti , la qual 
cosa da ragione della resistenza del mi- 
nistero, che non vuol lasciar il potore 
ad avversari i quali mottorebbero in 
pericolo lo istituzioni del paose 6 i fon- 
damenti dell'ordine sociîte. 

—___——_—_€m€m& 
1 GIURATI 


Dall'egregio nostro amito il conte 
De Festa, procuratore generale della 


Gorto d'Appello d'Ancona, ci sono in- 
dirizzate duo lettere intorno all'isti- 
tuzione do’giurati, delle quali oggi 
pubblichiamo la prima. Noi crediamo. 
che su questo grave argomento non 
si è ancor fatta la luco abbastanza, 
per poter profferir un giudizio impar- 
ziale.* 

L'opinione pubblica si commuove e 
sorge sgomenta ogni volta che un re- 
sponso di giurati cozza col sentimento 
naturale dell’onesto; ogni volta che 
vien dichiarato innocento del reato 
imputato, un colpevole confesso; ogni 
volta che si ammettono delle circo- 
stanze attenuanti, mentre non ve ne 
sono che delle aggravanti. 

Ma conviene veder pure il roro- 
vescio della medaglia. Quanti reati 
contro la proprietà puniti con rigore 
estremo che fa raccapricciaro il pre- 
sidente della Corte d'Assise! A tali 
responsi si bada mono che non si do- 
vrebbo, poichè la giustizia è offesa 
del pari da una severità eccessiva 
come da una troppa remissione. È 


loro che hanno fatti gravi da esporre 
a non tenerli nascosti. 
Ecco intanto la prima lettera del 


conte De Fores 


I 
Al sig. Direttore dell'Opiniona 
Carissimo amico! 


Mo letto sui fogli che in occasione di 
non so più che discussione, nella qual 
si parlava del Codice penalo, un dopu- 
tato saltò fnori con questa interruzione: 
< dal Codice penale ci liberano î git: 
vati. » 

Gravi parole, che risp 
cupaziono della pubb! 
presenza dol recente vondotto di Ales- 
sandria 0 di parecchi altri della stessa 
falta, che da vario parti del regno gli 
anno fatto 0 gli van fucondo continuo 
riscontro. 


mono alla preoc- 
inione, in 


Par troppo è voro, gli onesti 
tono sfiduciati sì sentono man 
failo alla sicurezza cd ag 
iali e tropidano per 
dendo In china fatale sulla qualo 
ciotà è trascinata da una istiluzione, 
inveco di esser arra di libertà 0 di or- 
dine, minaccia di diventare un dissol- 
vento doi più delotorii, distruggendo la 
più salda ‘base sociale, la giu 
atizi: 

L'opinione pubblica, quel quarto po- 
toro dello Stato, como lo chiama lot 
Powis, si è commossa e per mezzo della 
stampa reclama pronti ed officaci ri- 
medi. 

Ren so che l'illustre. Magistrato, che 
presiede all'Amministrazior 
ela Commissione della Camera, di cui 
è rolatore quel distintissimo e v 
gisroconsulto che è il Puccioni, hanno 
ante adot- 
simo riforme, tanto 
ati, qui 


taro parecchie uti 
sul mollo di si 
su quello di comp ie, quanto 
intorno alla maniera di formolaro î que- 
siti e di votare sui melesim 

Ma tewo che il male sia troppe grave 

e che questi rimedi non bastino, 
So taluni verdetti, contro i quali si 
è maggiormente ribellata la coscienza 
iibblica , potessero attribuirsi all 
o minor coltura dei componenti le 
giurie, ed al modo con cui 
formulate Jo quistion 
fluenza di partiti od intrighi, corruzioni o 
simili, si capirobbo l'efficacia dei rimedi 
cho si propongono, © si potrobix 
di veder sanata la l'imp 
doi medesimi. 

Ma quando si sa ehe n 
mero di quei casi il verdetto è dipeso 
da che il giurato ba creduto potersi met- 
toro al di sopra della leggo, e confon- 
dendo lo circostanze altenunati con I' 
senza stessa dol fatto, non sì è poritato 
di dichiarare incolpabili quelli atessi che 
confessavano ol era provatissimo che 

commesso un 
cho la loggo qu reato, allora 
può a meno di persadersi che 
per ro la sanità all''ammalato ci 
sogliano rimedì più radicali. 

Non mi schioro fra coloro che vorreb- 
bero abolita di punto in bianco la isti- 
tuzione; l'ho già detto e stampato altra 
xolta, e continuo a portar parero che essa 
sia talmente collegata col sistema costi- 
tuzionale , spocialmento per le materie 
politiche ‘o di stampa, cho non si po- 


trebbe dar di frogo alla medesima senza 
danneggiare la libertà. 

Sonza darmi a credere che i misi con- 
cotti intorno al rimedio da adottarsi, pur 
mantenendo il sistema, siano peregrini, 
nò avere la pretensione di suggerirli agli 
uomini dotti e competenti, che stanno 
studiando © discuteranno di poi l'impor- 
tante argomento alla Camera, ho pensato 
potesso non essero inutile di portare nel 
dominio della pubblica discussione il crite- 
rio, qualunque esso siasi, di chi, avendo da 
parecchio fempo avuto campo di studiare 
e vedere in pratica questa istituzione, non 
è forso dol tutto incompetente a suggo- 
rire anch'egli i mezzi per rimetterla în 
gambe. 

A voì, carissimo amico, che avoto già 
tante volte data ai poveri miei scritti la 
ospitalità del reputato vostro giornalo , 
dirigo la presente, tanto più volontieri 
che vi siete già occupato con sollecitu- 
dino e con molto acume di questo im- 
portante argomento. 

Ma appunto perciò, 0 sebbetio la casa 
vostra si sia di molto ingrandita dall'ut- 
tima volta in cui vi entrai collo mio im- 
pressioni sulla Francia,'non abuserò del- 
l' ospitalità, e mi spiccierò del mio as- 
sunto in una sola e prossima lettera, 
nella quale voglio limitarmi ad indicare 
i rimedii, che a paror mio sarebbero i 
più efficaci, lasciando a chi tocca di vo- 
dere se, come, 0 quando possano poi 
attuarsi. 
fon chiuderò per altro questa prima 
mia lettera, senza dirvi che chi mi ha 
inessa la penna in mano non è stato 

lianto fl caustico motto di quell’ono- 
rovolo, che ho citato în principio, quanto 
un recentissimo verdetto dei giurati di 
questa città , di cui poco si è ‘oceupata 
la stampa, ma che per altro ha fatto una 
singolare impressione in paese ed ha 
confermata in mo l'opinione che la dia- 
gnosi dol malo, di cui attualmente soffre 
îl sistema, sia quella che testò vi facevo, 
cho cioè in molti voti il giurì voglia 
farsi superiore alla leggo ed esagerando 
il principio che egli rappresenta la co- 
scienza pubblica, a questa sola, od. al- 
meno a quello ch erede emoro la pub- 
‘enza, si va attenendo nei suoi 
ti, non cnrandosi poi di confor- 
marli alla leggo ed allo risultanze doi 
baltimenti, ciò che, so fino ad un certo 
gno è ammessibilo în matriapolitica, 
non lo è poi affatto in materia di reati 
comuni. 

Un contadino che stava guardia di 
un sno campo in una terrà vicina ad 
‘Ancona , aveva ucciso con una fucilata 
esilosa quasi a bruciapelo un ladruneolo 
di campagna, cho di notte tempo gli m- 
bava poche pannocchio del valoro di due 
lire incirca. 

Era confessata l° esplosione e provato 
cho la schioppettata era stata diretta al 
petto del ladro, che non aveva armi nè 
fnceva resistenza; la difesa stessa si li- 
mitava ad invocate la provocazione, la 
preterintenzionalità © le attenuanti, ep- 
pure i signori giurati, fra i quali figu- 
ravano parecchi professionisti, che erano 
tutti persono intelligenti o superiori ad 
ogni sospetto, risposero con un bel no, 
tinto alla quistiono principale dell'omi 
cilio quanto. alla sussidiaria dol fori 
0 fa forza mettere l’accusato in 


libertà, 

E ciò perchè? Perchè (almono così mi 
penso) credettero essi che il faroro che 
merita la proprietà sia tale da autoriz- 
zare l'uccisione del-ladro, cho di notte 
tempo si introduca. nel ‘campo, altrui, 
anche aperto che sia, senza armi o senza 
violenza, 6 ne derubi pocho frutta o pochi 

vorcal 
Nè la leggo, nè la giustizi 
toresso sociale stesso. legillimerebboro 
mai una talo leorio, ma se si trovano 
persone 0 paesi în cui la sì creda giusta, 
il Giuri interpretando questa pretesa cd 
orronea coscienza pubblica salla a pio' 
pari il disposto delia legge e dichiara 
incolpabile l'omicida. 

In questi casì è facile il vedero che 
nè la miglior scelta doi giurati, nè tutti 
gli altri rimedi che si vanno escogilando 
potranno giovare, anzi vi dirò che, come 
è avvenuto nel fatto di Ancona, meglio 
il Giari sarà composto, più facili samuno 
questo aberrazioni. 

A me pare adunque naturalo il con- 
cludero che l'unico rimedio por evitarle 
di sottrarro alla cognizione dei giu- 
rati tuttì quei delitti in cui l’esperienza 
la dimostrato che essi soglioco fare 
abuso della loro autorità, come sono : 
gli omicidi non promeditati, gl' infanti 
cid, i reati contro il pubblico costume, 
lo prevaricazioni dei pubblici ufficiali ed 
i furti a danno delle pubbliche ammini 


strazioni, nella corchia doi quali reati 
soltanto. tranne pochissime eccezioni, si 


sono vorificati tutti quei verdetti dei quali 
mon a torto si è tanto commosso il paose. 

Nella prossima lettera concreterò i mioi 
concetti ‘al riguardo. 

‘Abbiatomi intanto per 

Vostro affmo 
Anouro Ds FowestA. 

——e——_——— 


LE LEGGI CONFESSIONALI 
IN AUSTRIA 
(Corrispondenza partie. dell'Orinione) 

Vienna, 29 gennaio. 

(E. H.) Raramonto l'opinione pubblica 
d'un paese fu più lietamento sorpresa 
di ciò che accado ora in Austria in oc- 
casione della presentazione dello loggi 
confessionali dn parto del ministero ci- 
sloitano. 

L'impressione prodotta è quella, lo 
ripetiamo, d'una grata sorpresa o ciò 
tanto più, in quanto che prima di cono- 
scerne il ‘contenuto, l'opinione pubblica 
pareva volere a priori condannare l’opo- 
ralo del governo e poco si aspettava 
dallo leggi presontate, mentre ora cono- 
scendo il testo di questo leggi vitali 
por l’avvoniro liberale del paoso, tutti ri- 
conoscono la loro grande importanza 0 
, ed il grandissimo progresso ini- 
ziato nella nostra legislazione. 

Non c'è alcun organo dell' opinione 
pubblica, nemmeno dell'estrema oppo- 
sizione, il quale non confessi © dichiari 
apertamente, che invece di frammenti 
incompleti e reazionari si ha dinnanzi 
una sistemazione genoralo degli affari 
confessionali-politici dell'impero, una si- 
stemaziono la quale allontana ogni fu- 
turo conflitto © complicazione, © che lo 
leggi prosentato non sono frammenti nè 
presentano Jacune, ma sono invece fatto 
d'un pezzo solo e non esigono dal par- 
tito liberale alcuna concessione ad una 
politica equivoca; in una parola, che lo 
leggi presentato dal ministero corrispon- 
dono porfetlamente allo esigenze della 
situazione e dell'opinione pubblica. 

Lo leggi presentato dal ministero sono 
quattro ad in essò si regolano Je future 
relazioni fra la Chiesa © lo Stato, to- 
gliendo alla prima ogni Mecita influenza 
nello attribuzioni dol secondo. 

Il primo progetto di leggo regola î 
dirilti esterni della Chiosa cattolica, abo- 
lisco formalmente il boncordato e în tutto 
le suo conseguenza; toglie alla Chiesa 
ogni ingerenza sulla legislazione dello 
Stato, la tutela od il patronato sull'istru- 
ziono pubblica e neutralizza la dannosa 
influenza del cloro nella vita privata © 
politica. 

Sebbeno più miti nella forma delle 
reconti leggi prussino dol 5 maggio, 
pure lo leggi confessionali austriache 
ottengono ed assicurano in sostanza lo 
stesso risultato, ed esitando l' odioso 
provredimento d'un tribunalo speciale 
er lo trasgressioni clericali, la legge 
austriaca ritiene sufficienti i tribunali @ 
le autorità esistenti per frenare le tra- 
agressioni degli ecclesiastici © per im- 
podire ogni loro illecita azione. 

Altrì duo doi progetti di leggo com- 
plotano la legge che dichiara abolito il 
boncordato , regolando i diritti esterni 
dollo corporazioni religiose e la parte 
cipazione dei beni parrocchiali al fondo 
religioso. 

IÎ primo di questi progetti di leggo 
limita la facoltà. accordata dal Concor- 
dato per l'i-tituziono di nuovi ordini re- 
ligiosi o per la fondazione di nuovi 
conventi, e restringe i mezzi finora ado- 
porati por l'aumento della manomorta, 
cioè lasciti, donazioni © fondazioni, 

II to zo progetto di legge ordina un’im- 
posta progressiva sui beni parroochiali a 
favoro del fondo religioso, 0 procisa- 
mente a. benofizio del basso clero, ed 
impone ai prelati ricchi, ai vescovati, 
probendo, capitoli e monasteri opulonti, 
di soccorrere i parroci © cappellani po- 
veri, di migliorare la sorto dol basso 
, toglio dall’abbondanza per 
soccorrere la poveri, e ciò che non 
potorono faro i decreti dol santo Con- 
cilîo Trentino l'oltiono la potestà fem- 
porale. 

ÎÌ quarto progatte. di legge concerne 
il riconoscimento logale dello Società ro- 
ligiose, come, per es., dei vecchi cat- 
tolici, © toglio la preponderanza ed esclu- 
sività della Chiesa cattolicasromana. 

Questi brovi conni basteranno per ca- 
rattorizzaro lo proposte governative è 

dimostraro 10 spirito liberale di esse. 

Mancano ancora le disposizioni per 
l'obbligatorietà. del matrimonio civile, 
ma, siccome Roma non fu fatta in un 
sol giorno, «così lo presonti disposizioni 
del governo austriaco danno fondata 

inza che non tarderà ad essero in- 
trodotta anche nol campo della legisla- 
zione matrimoniale vna salutare riforma, 


od allora lo leggi confessionali in Austria 

nulla lascieranno a desiderare pot libe- 

ralità è per. progresso. 

ORA 
LE SCUOLE PRIMARIE 


Sotto il titolo 2'Amministhazione dette 
scuole primario, la Perseveranza pro- 
pone un nuevo e singolare modo di am- 
ministraro le nostre scuole elementari. 

Essa si lamenta che il meccanismo 
dell'amministrazione scolastica è debo- 
lissimo nella leggo in discussione alla 
Camera dei deputati, e, confrontando lo 
attribuzioni del Consiglio scolastico pro- 
vinciale come ora è composto con quello 
doi Consigli di circondario come li in- 
tende quella logge, dico che ora chi fa 
tutto è il provveditore, e, secondo egli, 
fa bene 0 male, suo è il merito 0 il 
demerito, mentre la responsabilità ap- 
parente è del Consiglio provinciale sco- 
lastico, 0 so egli non fa nulla , tutto 
riposa in santa pace. Poi vieno a dire 
che quando vi saranno i Consigli di 
circondario ed eserciteranno gran parte 
dello attribuzioni Jo quali ora sono del 
Consiglio provinciale ,, nasceranno tali 
collisioni , attriti ‘e. disordini da cagio- 
nare il finimondo, o nasceranno appunto 
per cagiono di questa amministraziono 
debolissima. 

11 modo che la Perseveranza propono 
per dar forza a questa amministrazione 
delle scuole, si è di tòrre ai comuni il 
diritto di eloggoro i maestri , Insciando 
loro l'obbligo "di pagarli. Tolta al co- 
mune l'elezione dei maestri, che., se- 
condo ln Perseveranza, è il grava scan- 
dalo di questa leggo cho si discute, 
como lo è di tutte lo leggi anterio 
della leggo comunale. © provinciale cl 
assicurano questo diritto ai comuni, sono 
tolte tutto lo difficoltà; © l'amministra- 
zione scolastica va da sè liscia come un 
lio. Non c'è da fare altro per ammi- 
nistraro beno le scuole che abolire In 
logge dol 13 novembre 1850, la legge 
comunale e provinciale e creare un Co- 
mitato scolastico circondariale olettivo 
che nomini i maestri senza pagarli, che 
non dipenda nò dal comune nè dal go- 
verno arbitro supremo dell'amministra- 
zione dello scuole, che comandi a tutti 
e non sia ubbidito da nessun 

Oltre a questo Comitato scolastico cir- 
condarialo elettivo, vi dovrebbero essere 
gli ispottori pagati interamente dal go- 
verno, un issettore, se è possibile, ogni 
venti scuole, e così circa 1700 ora e 
2000 © più fra breve, i quali dovrebbero 
riferiroal Comitato centralo i bisogni 
delle scuole, 0 fare che la Joggo avesse 
adempimento schietto, pieno © adeguato 
per parto dei Comitati circondariali elot- 
tivi. Da 1700 a 2000 ispettori, scusate 
so è poco, i quali a 1000 lire ciascuno, 
costerebbero 2 milioni, dovrebbero farsi 
innanzi ai Comitati circondariali che or- 
dinanc e non pagano, per ordinare alla 
loro volta e non essore ascoltati. Tale 
sarebbe il modello dell’ amministrazione 
della scuo 'a primaria, propugnato da uno 
dei più = torevoli giornali del nostro 
paeso; ou: e il più somplico, il più efi- 
erce © sopratutto il più economico. 
—__—_—_ 

IL MANIFESTO DEL SIG. DISRAELI 


Como a iamo pubblicato il manifesto 
del sig. Gladstono agli elettori di Green- 
wich, così pubblichiamo quello del 
gnor” Disraeli agli elottori di Buckin- 
gham. Essi esprimono le opinioni de' due 
partiti , il liberale ed il conservatore, 
osponendo quello de’ loro capi. Il dis- 
senso è grande sì per l'interno che per 
l’estora politica. Ma diamo ln parola al 
sig. Disraeli: 

Signori, 

Il sig. Gladstoao ha informato gli olet- 
tori di Greenwich. che S; M. è stata con- 
sigliata dai’ suoi ministri a scioglioro la 
Camera dei comuni. 

Non è nocessario considerare prosento- 
mento so questo passo venne adottato per 
ovitaro al presidonto del Consiglio l'umi- 
lianto confessione di avere, con una nuova 
violazione della Costituzione, tenuto il 
potoro al quale non avova più dirilto, ov- 
vero se egli vi si è deciso per evitaro 0 
titardaro il giorno in cuì dovrà render 
conto di una guorra intrapresa senza che 
il Parlamento ne avesso comunicazione è 
sancito. Basti ao- 
sere qualche cir- 


settimane or sono © 4! 
periodo dell'lhno destinato ordinariamento 
Til affari prima di Parqua, periodo che ora 
devo andaro perduto. 

'Signeri, jo faccio, nuovamento appello a 


nove differenti occasioni; per un periodo 
che durò più d'un’ intera generazione. 

Il presidento del ministero ha rivolto ai 
mol elettori un prolisso manifesto, nel 
quale accenna a parecchie quistioni che oe- 
cuparono o possono occupare l'attenzione 
pubblica, ma mel qualo non trovo nulla di 
definito riguardo alla politica ch' 
tendo seguir eccetto che, so continuerà a 
rimanere al potere, egli viol destinare il 

sopravvanzo del bilancio all'aboli- 
di tasso, ciò che sarobbs fatto da 
@ partito o ministero. Ma ciò eh 
notevole nello suo proposte è che, dà 
lato erse sono accompagnato dall'inquie- 
tanto. osservazione ‘che quel sopravraito 
allo scopo di diveniro effettivo dev” ossere 
aumentato con un regolamento che devo 

ignificaro aumento dello tasso esistenti e 
dalla 


cali o l'abolizione dell’ 
tito conservatoro ha sempre appoggiato ed al 
qualo il signor Giadstono ed i suoi amici 
si sono sempro opposti. 

Signori, ho sempre corcito e, se sono 
rieletto al Parlamento, cercherò sempre, 
sia o no al potere, di proporre ed appog- 
giaro tutti i provvedimenti destinati a mi- 
gliorare la condizione economica del Regno 
Unito. Ma non credo che questo grande 
scopo possa essore raggiunto con una logi= 

laziono o molesta. La naziona in- 
gleso è governata dallo proprio © ‘nsuotut= 
dini al pari cho dalle proprie leggi o non 
V'ha nulla ch'ossa odii quanto un intervento 
non nocessario ed imbarazzanto noi suol 
affari. Gonoralmonto parlando, dirò dell'am- 
traziono di quosti ultimi cinque annì 
che satebbo stato meglio por noi tutti 
fosso stata un po' più onergiéa nella nostra 
politica estera ed un poco meno nella le- 
gislaziono interna. 

Per un atto di follia 0 d'ignoranz 
raramento so no vido l'egualo, il mi 
abbandonò un trattato che ci assicurava la 
libertà dogli stretti di Malacca pel nostro 
commercio colla China ed il Gil 
nello stesso tempo ontrò in quegl'impegni 
equivoci ed imbarazzanti, ora biasimati dal 
signor Gladstono, o che ci condussero alla 
guorra contro gli As L'onore. dol 
paoso richiedo ora 
quella guerra col vigoro necessari 
ottenere il successo; ma, allorchè 
vendicato l'onore, sarà dovero dol Parla- 
mento informarsi’ in qual modo ci siamo 
trovati impegnati in ‘una lotta costosa e 
imicidialo, che nè il Parlamento nè il paese 
approvarono mai, 0 della cui nocessità e 
giustizia in origine, cssa non venno infor- 
nata. 

La quistione d'ana riforma ulteriore della 
Camora doi Comuni è nuovamente discussa 
dal presidente del gabinetto. To credo che 
ciò non sia stato opportuno. L'argomento 
di ostondore alle conteo la franchigia 
toralo dolle città, perchè il sistema esi- 
stonto è anormale, è fallace in se stesso. 

V'è sempro stata una differenza tra le 
franchigio. del pacso, o nessuno ‘più del 
presidente del ministoro attuale sì è di- 
chiarato contro: al progetto di rendero 
identico il suffragio, Il partito conser 
considera sonza pregiudizi questa quistion 
osso provò cho non ha paura dei diritti 
popolari; ma. l'ultimo atto di riforma fu 
in gravo provvodimento che, insieme a 
quollo sul ballottaggio ; non risultò felice, 
ed il nostro partito. esiterà prima di ap- 
provaro ultra legislazione che impliche- 
rebbo inevitabilmento, fra lo altre consi- 
derevoli modificazioni, la franchigia ad al- 
meno altri 40,000 abitanti del regno. 

Signori, lo prossime elezioni generali 
sono di non poca importanza per la politica 
fatura dol regno. V'è ogni ragione per 
supporro, dall'indirizzo dol capo del gabi- 
netto, lasciando in disparte corte sinistre 
insinuazioni riguardo a provvedimenti lo- 
cati 0 subordinati, ch'egli non sia, almeno 
per ora, contrario allo nostre istituzioni 
nazionali od al mantenimento dell'integrità 
dell'impero. Ma, sfortunatamonte, fra i suoi 
dorenti, parocchi assalisoono la monarchis, 
altri impugnano l'indipendenza della Ca- 
mera doi lordi, mentre ve no sone'aliti 
cho desiderano addirittura negare al: Par- 
lamento il diritto di partociparo al governo 
di una parto del Regno-Unito. Altri, ine 
voce, lo stimolano a proseguire la sua po 
litica ed a spogliaro la Chiesa anglicana, 
como spogliò l'irlandoso, mentre fidati col- 
leghi del gabinetto corcano di togliere alla 
religiono Îl posto cl'essa. occupa nell'edn- 
caziono nazionale. 

Signori, questo sono gravissime quistioni, 
© yer elezioni generali n 10 de- 
idorle. La Joro e dove giungere 
smeoto l' Enropa è più profondamente 
tata cho in qualunque altr* epoca, a 
riforma, © mentre che la cansa della libertà 
civila e religiosa dipende în gran parte 
dalla forza © stabilità doll’ Inghilterra, To 
vi chieggo di oleggermi alla Camera dei 
somuni per resistere ad ogni proposta che 
possa indebolire quella forza è per Appog- 
giaro con tutt" i mezzi il sno domialo su- 
premo. B. Dismartt 
Hughendon Manor, 2 gonnaio. 


e 


sarai ice 
permesso di pigliare tutto, quando lo anime 
ipogea PA aiaatra avrebbe 
lato. rispondere, al vosca 
Atala già preso til.» 

Il signor Jonin è ritornato sull'inconve= 
nieata cho ci sarobbe atato, quando si fosse 
‘dato un caraltero ufficialo allo pratiche re- 
ligioso o aì soldati! ni fosse applicato il 
compelle intrare. I gonorale. Guillomant 

Ja presenza; dei capellani 
nello casormo sarehbo pericolosissima e 
renderebba difficile Ja posizione doi co- 


‘anolio del resto, 


|'che il progresso civile ha introdotto nelle 
città primarie, rorgano confitti tra le rap- 
presentanzo della provincia 6 dol comune 
che dovrebbero, a mie avviso, procedore 
Ila attuaziono di riforme dimo- 
itili n decorose. 
Venerdì, 23 corrente, l'ing. Tabini lesse 
alnostro Ateneo nna dissertazione talla for- 
rovia ‘a traforo del Ciottardo. L'egregio 
professore illustrò il «uo discoreicon pro- 
fondo considerazioni sciomtifiche e dimostrò 
quanto egli conosca le gravi ed utili qui- 
Sstioni ferroviarie, dallo scioglimento dello 
quali dipende in gran parte la futura pro- 
periti economica o comm 

resi, Egli foce rile‘ 
ep linea cho loghi l'Ît 


ISPONDENZE ITALIANE 


28 gennaio. — L'emigra» 
tadini e degli operai dell 
nostre province anmenta sempre. Non 

In Società di navigazione per 
l'America elie non trasporti die 0; trecento 
emigranti. Mi-si scrive da Paola (Calabria) 
che in quel circondario non vé marto 0 
calzolaio che non abbia dato va addio alla 
botteguocia paterna o prosa la via degli 
ignoti © lontani paesi, di cui lo relazioni 
oragerate di emigrani 
far fortuna, accendono la fanta: 
idità del nostri operaî. 

È nocessario che jl ministro di agricol- 
tura provreda alla nomina della Commis- 
ziono a cui spetterà di condurro a termino 
l'inchiesta già decretati 


<a voi 


zione dei con 


‘cho vi trovarono a li dice, sì; frammettono 


cià: troppo nella cose politichie, poichè essi 
ipa pl ilo i 
del paese. Non introduciamo delle divisioni 
religioso nell'esercito. » Lo atoseo general 
sognala questo fatto importante, cho pi 
recchi capi di corpi, interrogati sulla logge, 
to contro questo elemento 
di disordino portato nei reggimenti. 
maggioranza foco orocchio da mercante, 
La sinistra chieso d'interrogare, il duca 
di Broglio intorno alla ci 
all'escenziono della leggo riguandanto i 
sindaci. Il governo si era messo a 
ettiona dell'Assemblea; mati sto amiet do- 
mandarono che fosse aggiornata a tro mesi. 
Tattavia l'Assemblea la stabili per ìl 
in cui la leggo dello imposto sarà definiti 
vamente approvata.. Vittoria della sinistra 
cho è però più apparento che reale. È di 
sa leggo sia disfatta appena 
ima della disso- 


ro l'utilita, anzi la 


Germania © l'opportunità d'una linea Vo- 
nezia-Rellinzona. N 

To auigurerei al Veneto ul9 fossero attrati, 
almeno in parte, i progetti ferroviari che 
vi sì fanno. Le nostro provineie poco do- 


Un argomento fa- 
all'emigrazione è appunto il 
largo profitto che ritraggono. molti degli 
emigranti; profitto che torna a vantaggio 
delle famiglio, poichè il denaro ch 
silmonto arriva dall'America non è punto 
la provincia di Napoli, 
per esempio, il cui contingente di emi- 
è inforioro di molto a tatte lo altre 
, cecondo tina sta- 
riuscito di leggere, 
vaglia consolari, per 
5,123 76 in oro. 

Il mnnicipio di Salerno è stato sciolto, 
a le ragioni di questa 


di sì boi progetti, e il ministro dello finanze 
non mi par molto disposto a scioglier i cor- 


doni della borsa in vantaggio della nostra 


regione, Ja qualo finora ebbe poco o nulla 
SSfato in fatto di concessioni ferro- 


provincie, nell'anno 48: 


Siamo in pieno carnevale # si spora chie, 


sono stati inviati 
la somme di fr 


anche quest'anno, le fosto riuscir 
del brio veneti 
adopoli hanno aperto le loro sale splen- 
di società scelta, ma non 
esclusiva, e ciò torna ad onore del patri- 
ziato veneziano, il qualo mostra di ricono- 
blasone non è tutto. 
del mercoledi all'Apollinea riescono 
scmpro anîmati ed allogri. Fra lo società 
di ballo viene specialmente lodata quella 
liaro, lo eri feste splom- 
ria delle signore. 


sura estrema sono 


gravi. L'amministrazione del sindaco Lu- 
bbio meritevole di encomi 


fatta, © la paura del fanti 


isconfessarsi essi atossi. 
La fusiono ha cessato di csistero, poichè 

litica professata dall'Urion è bon di- 
versa da quella difosa dal. Jo 
Paris. Il fascio bonapartista sta per essero 
rotto, e il principo Napoleone vieno assai 
malmenato dagli organi di Chislohurat. 

Il principe Napoleono eredo che nna di- 
nastia caduta non può riprendere il potere 
so non dopo una metamorfosi. Il malo si 
è che non lo si credo capaco di ovitaro 
tutti gli scogli cho egli segnala ai parti- 
giani del principe imperiale. Egli loro rim- 
provera il dualismo delle loro opinioni re- 
lativo all'Italia clio rassomigliano assai a 
tuollo del duca di Broglie; egli loro ripeto 
ehe è una follia cercare l'appoggio dell'alta 

sia © del clero, poiché alla vigilia dol 

S'a o questo duo classi erano con- 
foro dice che 
prossimamento. docidero 
dello soiti della Francia © cho losorcito 
sogurà lo parti del: popolo, dogli operai 6 
dei lavoratori dello ca 

ll principo Napoloono  dofinisco co. 


sagaco; però la inaggioranza sulla quale 
finora aveva fatto 


molte cpero pubbliche, sia con la creazione 
di quolle istituzioni civili r 
gresso dei Jampi 


cho si initola famigliare 
dono per eleganza 0 loggi 
Sabato note riosi benissimo la fosia del 
si prò calcolare alla cifra di tre- 
cento le maschere cho sì frammischiavano 
alle ‘allegro brigate. 
Degli spettacoli della Fenice si parla poco. 
Al Camploy abbiamo avnto qual 
sentaziono di ginochi 
prender parte ancho una velocipedista, m 
questa so no andò lasciando il povero im- 
presario alle prese col pubblico, che mostrò 
molta indulgenza. 
Sento, in questo punto, che la navo Jola, 
fragato fuori della diga 
investendo non si sa beno come. L'equi- 
paggio è salvo, ma il carico di granono 


s'era aciolla è scompi- 
so il sindaco era seru- 
poloso ossorvatoro ed esecntore di tutto 
ciò che spettava al suo uffici 

‘opriro lo gravi fro 
lenni impiegati addotti all'afficio 
i, è s'è visto cho eran pagate 
im esistevano, © ch 
essersi affidati ad altre ballo fanciulli non 


prostigio. Doro 


Un altro gravo fatto è accaduto per la 
fornitura della paglia alle truppo della 
guarnigione © cha si faceva per conto del 

incaricato di quel 


municipio. L'asso 


venuti molti mandati fal l'esercito dovrà 
di uffiziali falso, in altri alterata la qualità 
della paglia fornita. Lo strano è che l'as- 
ssore, uomo di buona fod 
e di cervello corto, ha confessato che 
ndati erano falsi 0 fab 
tità di paglia fornita ini 
appariva dallo richieste, ma ha soggiunto: 
nioi con questo mezzo abbiamo fondato l'asilo 
le: il coranne non avea denaro e con 
astuzio so no provvedeva ai 
na ginstifleazione 


altri con firme 


—_—_——T—__- 


NOTIZIE ESTERE 


tati dell'appello al popolo reggono 
nei Napolconidi una dinastia abbastanza 
forte per mettero Ja musornola alla rivo- 
ro i favori dello po- 
tento estere coll'opprimoro il popolo fra 
coso. Quosto divergento, cho f 
dussoro in artio 
steranno un giorno nel campo dell 
Rocentemente, in una conversazione ser 
una principessa , cho rapprosenta la parlo 
nota dol cocchio poli= 

cato cho il duca di 
occhio per poter 


fora a quella che 


(Corrispondenza partie. dell'Ormioxe) 


(VW) Parigi-Vorsatiles, 27 gennaio. 
— Dacchò si tratta di giovaro alla props= 
ganda del clero, Ja maggioranza di Ver 
saîlles non esita pnato. Poiché il suo ap- 
petito è atuzzicato da tanta condiscendenza, 
dove si arresterà ! nostro clero? Il elori: 
calismo dell'Assemblea è talo, cho la pro- 
posta deî signori Fresncan e ( 
a avuto alcana opposizione diretta. 1 si- 
Vetto osarono app 
contrapporro un altrò progetto; però que- 
sto è stato respinto. Monsignor Dapanloup 
lia impiegato a volta a volta tutti 


luziono e per mer 


ministero della guerra. 
como vedeto speciosissima, e cho tormen- 
terà non poco le coscienzo doi giurati che 
dovranno giudicare in questo processo. Lo 
prevodo da ora. 

Ancho il municipio di Caserta è stalo 
sciolto, ed anche in quoll'uffizio d 
telli furono trovato irregolari 


di giornale, si manife- 


della mosca sulla 
tico, disse: « Che p 
imalo sia già tropp 
ppresentaro. Ja. parte di € 
gli manca forse altro «ho l'età ? 
sta per: presentaro una leggo 
6 un'altra no va studiando 
zie, dondo i giornak trag- 
ssuna di questo 


ho pl'impotati di 


Tori sera sotto î platani che ombreggiano 
avvento un brat- 


inzza del Castello 
tissimo fatto. Un corista del teatro More 
Nellini Borgia, disse sullo 
scono, mentre i cori cantavano, al 
rolo a bassa voce alla moglie di nn altro 
corista per nome 
Questi cho faceva parto del coro insieme 
Borgia udi le 
tro chiese cor 
compagno dell'inealto fatto. alla ni 
Bellini Borgia, il Vitale ed un altro cori- 
cei si avviarono sotto 


ordinamento del servizio religioso nell'- 
sercito abbia nulla di comuna col sistoma 
della ristauraziono, mentro invece doriva 
direttamento di Ja, 
vor Jonin ha parlato di categorie 
labilirebbero tra chi segno fo pra- 
ticho religione e chi non lo segue,  dolla 
prossione cho ufficiali e soldati dovrebbero 
subire. Monsignor. Dupanloup cita l'esempio 
dell'esercito di Versailles, doro non 
manza. Primieramonte può 
benissimo darsi che degli individui, 0 è » 
pratutto dei soldati, soffrano senza Jignarsi, 
go Fresneat non eta ancora in 


gono il loro alimer 
‘agenzie dovrebbe poter 
sua autorizzazione. Le loro associazioni sono 
tosi costose, clio appena alcuni milionari e 
la stampa o possono prendere. Obbligati 
ad una compilaziono più rayila ancora clio 
quella dei giornali, osso 


di vagliarlo, poichè, pubbi 


sta per nome Mari 
i platani. Incomi 
verbio, un grida 


0 tatto le conse 


ritato del contogno amichevole del Mar= 
tucci gli fa addosso © o colpi 


doi giornali, ma questo ni 
quasi pubblicità. 

Il governo ha bensi in mano nn antidoto, 
poiché la principale di questo agenzio & 
interamente a sua disposizione. Ala ciò non 

ili vnole cho a quoste corri- 
lo quali si distribuiscono sotto 
sla tolto ogni p 
della moggior pari 


Un altro argomento è queste: € Io:stimo 
troppo altamente il carattero francese, dico 
monsignor Dupanionp, e l'onore mililare, 
ore chie possano manifestarsi dei 
> Ma frattanto nessuno nega 
cho sì siano manifestati al tempo della 
ristaurazione. er isousaro la. trasforma. 
zione dello casern 
fl voscoro d'Or 
soldati non troverehbero posto nello chiese, 
0 imitando il conto d 


immediatamente arrestato da du» sott'uffi- 
ciali di marina. 


inno qearanta produzio; 
ritornano a far pe 

ia Serafini, l'Adele 
fl Maieroni, la Boccom: 
10 dei più solerti iinpresari, cd 
orentini per volger di tempi @ di vi- 
condo non è mai scaduto, per efetto del: 
labile direzioni 


queste agenzio no 
sarebbo minacciata, è Ja stampa aspotta di 
conoscere esattam 
governo per combatter 
torto che una pers 
niro gli farebbe, 
che sarebbe u 
giornali come Ivano il terribile 
suoi nemici, i qua 
Ile persone dei Joro paronti pr 


chiose, egli dico, i soldati desiderano d'a- 
vero un bel posto, ed io ricanoseo che le 
impre tutte lo loro co- 
ità (Iima sopra tutti i danchi). 
non amano di cedero i loro posti, e li rl 
vendicano imperiosamento quando Îoro sono 
tolti da qualche soldato. » Quale serietà ! 
TI ragionamento non ‘vale. 
quale i soldati mostrano di 
bieso, è una mora 


npedire lo corrispendonze 


devote non hanno 


una frana addosso a quattro sauratori. Due 


disseppolliti; i corpi degli altri duo non si 
orano rino ad oggi 
morta all'ospedale clinico di Ge 
Maria una giovane affetta da circa na anno 
Fu trasporiata da Beyrut a 
Lia poverina, nonostanto lo attente 
«are; è morta. Finora, secondo affermano 
gli vomini di scienza, non ni cra avverato 
di catalossia. Un anno, 
perfetta immobilità, rigidezza 
sensibilità; ceco quello che la selferto 
l'infelice donna! 


Ml AMédtecia malgré 1 


di Molièro sor= 
prondo i suoi clienti fi 


sendo loro sapere 
stema il cnoro o fl 


Ammettiamo che le 


mons. Dopanlonp ehe le pratica di 
chi annî, co lo dice. Ea 
voro i soldati, per. quanto ne dice Îl ve 
scovo d'Orléans, od è forso altro Îl toro 
contegno verso i Jaîci 
hanno un carattere 

fanno questo diTeren 
devozione che con tanto zelo 
*pirare nei soldati, non sarebbe 


ignor Antonino Lefobvre-Portalis e 
sura lo scrutinio di 


Un caso così stran 


iss0 sono imperiose 


0 condanna questo a 
ti come intermediari. Ma 
r d'Andolarre osserra cho lo scrn- 
gi dal favorire la popola- 
la soffocherebbo tra Ja 
che sono moltb 
ignor Gezanzo vuole che 
una parto e le campagno 
< Senza di ciò lo città eserci 
rebbero un'infiaesza domoralizzatii 
lo campagne. » Il sigi 
la saluto nello smow) 
fico olettorale. 

La Commissiono non ha proso ancora 
alcuna deliberazione, 
partito cho si dis 
tificati così sploni 
confessa ingenvamonto di 
logge a modo suo, senza 


i? Lo persone clie 
poco pieghevole, non 


20 gennaio: — Qui 
ro le questioni del porto, della fer- 
rovia od altre che si rifo 
interessi di questa città, 
una cho non è certamente 
oueri del dazio e 
hrano a molti «proporzionati, 
gensri di prima becessità soio 
caricati, mentrò altri. gonori, 

spensabili, sono soggetti 
vanno del tutto esenti. 

malcoptento non interata 


ziono dello città, 
folla degli elettori rara 
più nvmerosi. Ji 
lo città votino da 


‘0eco che ne sorgo 


Mons. Daparloup ripig] 
o priva d'impor- dina del 


la famosa formola del 
<il cattolicism 
ispetto. » Vi ha una sola mai 
ficaco d'insegraro il r 
tarlo: Ed un governo 


lia por suo conto 
protostante signor 
0 è la granda nenola 


suor Waddineton vede 
ibramento della super 


a leva tassa o no 


quantongue tatti i preti della F, 


, Ma clio porisaro d' 
somandassoro alle loro Ma cho pensare d'un 


pensa caso stosso d 
bolezza o cho 


into privo di ra pecorello di were 


to il rispetto è ona morcan= 
‘essi hanno in tro; 
misura, perchè loro sia 
altraî. Mons. Dapanloup 
vorsari, in tuono patetico : 
ma non lo animo. » N; 
dispono dell'anima 


La Deputazione 
provato il regolamento sull 
bri deliberato dal. 

doplorabilo che in questioni 
importanza e lo quali acco 
Jontà di Venezia di unif 


provinelale non Ja a, 
lo pompe funo- 
lo comunale. È 
i di una certa 
minano alla vo. 


posfibile cederno 
dice ai suoi av- 
« Prondote tutto 
‘aturalmente colui che 
di qualcuno, disponi 


proocenparsi doi 
degli interessi. di milioni di 


Un: da Veruallles annunzia cho 
l'Assemblea cominciorà, prima del 15 fob- 
raio, la discussiono dol progetto di leggo 
sull'ordinamento dei.municipi, che fu mo- 
dificato dal Consiglio di Stato. 

— La Presse asaioura cho il progetto di 
leggo sulla» stampa s>> quanto; prima pro» 
sontato all'Assemibloa. 


sraGnA 


Rieoduciamo i seguenti dispacoi dalla 
Spagna, che si trovano ;oggi nei giornali 
francesi 

San Giorann 25, — Duo va- 
pori arrivati: darSantander portano la no- 
tizia che lo lineo ferroviario'a telegraficho, 
lò quali mettono questa città In comtnica 
ziono con Madrid, sono stato tagliato. 

I carliati occupano uno doi sobborghi do- 
nominato Sardinero; essendovi difetto di 
truppe, lo autorità avrebbero armato 4000 
parsono 0 si proparerobboro così a respin- 
gore l'attacco. 

Alcuno navi da guerra cho si. trovano 
nel porto di Santander sarebbero disposte 
a concorroro alla difosa di questa città. 

Girona, 21. — Il generalo Campos o il 
colonnello Mola hanno inseguito i carlisti 
sino a Moya, dovo no pordettoro lo traccie. 
Il generalo è riontrato iori a Barcellona. 

La Deputazione provincialo 0 Ja Giunta 

10 daro îa loro demissiono. per Ja 
del generalo Uzquiordo al grado di 
capitano generalo. 

LI nuovo governatore civile Gome£ Diaz 
lo ha fatto desistoro da questo proposito. 

Madrid, 21, — L'ammiraglio Topoto è 
vato questa matti 
L'autorità giudiziaria di Cartagona ka 
accordato quindici giorni ai proprietari delle | 1 
morci dei vapori Darzo, Bilbao, Eetrema- | zion 
dura © Vittorio, presi dagli insorti davanti | accettare il sno emendamento, 
a Valenza, per riconoscero © rivondicare 
lo loro merci ritrovate a Carlagona. 


‘ si sarebbe limitato a darly Ja 
senza prender la parola, se non 
com quos 


dalla Commisfione, offenderehbo la rr 


gioranza degli italiani. 


fanvalo da adottarsi pot 1 
nolle scuole, è inutilo che vi 


soppressi 

Dialt 
cristiana, cone si può approvare 
so non si conoscono i principii_ si 
questa moral dovrà fondarsi 


Commissione e l'oratore non può dari 
suo voto. Egli dice cho uno degli sco) 


dl 


che si assegn 
sonza l'insegnamento del clo 


scuolo, che «i registrano. 

Senza fanti 
mente o nulla retribuit 
bero bastaro al bisogno dell'istruzione ? 


xo senza 


L'oratoro dico cli 


finanzo ha sottoscritto col signor Elbogen 
un contratto per rinnovare il credito della 
Banca di Parigi. Questo contratto dovrebbe 
permettere al ministro di daro offetto a 
parecchi progetti concepiti da Ini o consi 
stenti nel crearo una grando Banca nazio 
nalo sulla base della fusione della Banca 
di Spagna collo Banche di provincia. La 
Banca nazionalo emetterà doi biglietti che 
circoleranno in tutta Ja Spagna, ma senza 
corso farzoso. 

Inoltra il ministro intendo di riorganiz- 
zaro il sistema dei bigliotti ipotceari, di 
faro un’oporaziono snl (abacco delle Filip 


guonze doi. princi 
tanti 
raziono della Chiesa dallo Stat 


10 si. proclaman 


scnolo? Dav: 
dini, non credon 
soli, 

‘oratore credo che nn Mant 


perturba lo mi 


ti dell'inferno, coì misteri cce. 


di poter pagare gl'intoressi della rendita 
spagnuola o di ammo 


fluttuante. 


L'on. Cantoni, in una diseu 
obbo luogo lo scorso anno, di 
la moral della Chiesa romana è coi 


GERMANIA 


— Il signor di è stalo destinato 
al poste di ambasciatore germanico a Rio 


Janeiro, 


non sia imposto nello sci 
gato col dena: 
lo credenze. 


dei coutrib 


sei ai i det Fa: | va Praiano si picni. e 
soforto sull’ Odor a priziono dell' ascive= | aVbiam a a 


scovo Ledokowaki. 


L'oratore conci do Ja Cam 


di 
——____—_—___m 


ATTI UFFICIA LG |fmosteroar sie di 
ma A A 


La Gazzetta Ufficiale dol 29 gonnaio 


conticno: coltà di accettaro [ordino del giorno d 
decreto 0 genvaio 1871 che ata- | ot Popo 

bilisco il cambio deile cartolino postali fra c o 

l'Italia e Jo città di D Slomontare si pnroegi agli 

Tunisi e ‘Tripoli di Barberia, dove ci ono ‘li, © provvegza allo svilupjo 

SERIO cd al progresso industealo ed econonito 


dello diverso regioni dello ita îl 


2. R. decroto 6 gennaio 1874 chie insti- SH 
tuisco in Motta, provincia di Treviso, nn 


magazzino di vendita sali 0 tabacchi, ‘o in | 8”2Mma, perché in tutte lo 


olo elemer- 


i tar, si maschili cho femminili, rano adele 
luogo di quella di Asolo istituisco due Spacci | tati ‘libri di i 
AteEo, I IE SALO TA E aghi aio peli India e 


s'a obbligatoriame: 


"SiRagio daerolo CI ge o insegnato il disegno 
approva la Pianta numerica del porgonale 
dei commissariati por il sindacato o la sor= 
Voglianza all'esercizio delle strade ferrate. 

4. R. docreto © gennaio 1874 che anto- 
rizza la Soc'stà anonima concia pellami 
sodento in S atmentaro il wuo ca- 
pitalo. 

5. Disposizioni 
stero dolla guerra. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


nio A874 cho 


strie, allo arti cd ai mestieri spociali o 
principali per ciascun comnno. » 
to alla proposta dell'on. Garelli, 
la Gommissiono non è contraria, ma le 
sembra cho possa caser formulata meglio 
artico'o 


in un ordino del giorno cho în 
di le 


ol personal del ni 


igatorio nello scuole 
rurali lo insegnamento doi prin- 
© dello nozioni olomentari di agricole 

A tal fino sarà compilato © reso 
obbligatorio ancho por quenta parto per 


tutto lo Stalo, ua piccolo Mannale appro: 
vato dal governo, sentito Îl parero del Coe: 
Seduta del 20 gennaio (A1® della Session) | ico di Serena a 1 parere del Cor 


Presidenza dol Pros. BIANCHERI. 


Ja seduta è aperta a oro 290. 
dà lettura del processo vorbalo della 
tornata precedento 0 del sunto dello p 
tizioni 

Pissavini chiedo l'urgenza pel progetto 
di leggo concernente il miglioramento dello 
condizioni degli impiegati dello Stato. 

Franzi (nvovo deputato) presta giù 
mento. 

L'ordine del giorno! reca il seguito dolla 
discussiono del progotto di loggo pel rior= 
dinamonto, dell'istraziono elementare. 


Ta quauto alla proposto degli on. Mazzo- 
leni © Cairoli, l'oratoro dico di ossero pore 
sonalmento favorovolo ad esse, ma Ja mog- 
gioranza della Commissione }o respingo por 
ragioni d'opportunità, parondolo che, so 
abolisso l'insegnamento religioso nello scuole 
elementari, la froquonza ne sarobbo dim 
nuita. 

Del resto, la Commissiono non s'oppone 
a quello proposte, jitrelò abbiano la forma 
di ordine del giorno, invece che quelta di 
speciali articoli rolla legge. 

La Commissiono respingo aweolniamento 


la proposta dell'on. Bartolucci; ed è inutil 

Pros, Si riprendo la discussiono dell'ar- | dirno lo ragioni, »pocialmento' dopocle a 

ticolo 2° del capo IV, così concopi senti dall'on. Bortoluoci ripetoro il dilemma 

qla-tulio lo scuole elementari, dovranno | di Omar, quando si trattava della biblioteca 
Insieme allo primo nozioni delle più essen- | d'Alossasdii 


ziali istituzioni cello Stato cgsere insognale 
lo massimo dî giustizia © di morale sociale 
su cui questo si fondano. 

<A tal fino sarà compilato o reso obbli- 
gatorio per tutto lo Stato tn piccolo Ma: 
rale approvato dal govorno, santito.il pae 
roro dol Consiglio smperioro. » 

Bortolucci svolge nu emendamento pei- 
clià sieno soppresse dall'articolo le parolo: 
e di morale sociale, 


Bortolucci. Chiedo la parola. 

Macchi rispondo ad alcuno tarolo dotto 
ieri dall'on. Lioy, il quale affermò che fuori 
di corto acuolo si fa turpo mercato di in 
fami Libri. 

Dello turpitudini ne avvengono, ma non 
nello senole nostre, contro lo quali l'ono- 
rovolo Lioy ha parlato. 

L'otatore svolge alcuno considerazioni 
sulla nocessita di propagare l'istruzione. 


L'oratore' non: credò opportuna Ja legge 
ila nera, 
Jo sorta 
rticolo una grave questione, Jo 
sologlimento della quale, so fosse approvato 
l'articolo coma fa proposto dal ministro o ; 
i- | L'oratore, rispondendo all'on.Macchi che 

gione cattolica che é quella dolla gran mag- 


So la morale sociale di cui parla l'arti- 
colo è Ja morale cristiana, chè si contieno 
nol Catochismo, il qualo dov'ossere il vero 


ticolo quelle parole che l'oratore. volo 


ronde , so questa moralo non è a 
rticolo 
quali 
È una vera 
stranezza la proposta del ministro 0 hei 
i 


quosta leggo è di sostituira, nolle scuolo 
elementari, alla fedo il razionalismo, ed è 
bono cho Jo sappiano i padri 0 le madri 


L'oratore si preocenpa. di questo scopo 
a questa leggo, © dice che 

non si po- 
trebbero scriver nello atatisticho lo 43 mila 


sacerdoti bonomeriti, scarsa- 
potrob- 


L'oratoro fa appello ai sindaci, © chiede 
‘aiuto del clero, lo scuola potrob- 
bero osser numeroso como sono; egli ri- 
porta un’opiniono di Nicolò Tommaséo circa 
cossità dell'opera del cloro nell'istrù- 
, 0 conchindo pregando la Camera di 


emondamento, 
icotera, Casa- 


La Igualdad è stata di nuove sosposa 
per un mese. data facoltà ai comuni di sopprimere 
Madrid, 25 gennaio, — ll ministro dello | l'insegnamento religiono nello senolo. » 


Ja soppressiono del- 
l'insegnamento religioso è una delle conso- 
da 
ni. Dopo aver proclamato la sepa 
può ammettoro l'istruzione religiosa nelle 
allo Stato ci sono citta 

Lo disso anclio il barone 


lo semplico 
© heno cempilato di morale, possa osser 
molto utile, ma bisogna pensare clie questo 
Manuale non può andar d'accordo col Ca- 
fanti, 


pino 0 aui proventi det bollo. Per mezzo I 
za dei fanciulli rimano atter= 

di questi diversi progetti, il ministro spera 

H cdoro ai bisogni della guerra, | t.ta dal Catecliinmo .lo/riconobbero anchio 

di poter provvedero ai I n 


rava cho 


ni più cardinal su eni i fonda 
Dai giornali di Borlino del 20 togliamo fo Ta per esempi verso la 

seguonti notizie : patria. — 

SEGR Roo RIA Nel Vangelo sonvi dello massimo di ca- 
de inn ai der] i e angro, va li camini dl 

tostà, RS 

Suaig] nella e sa il Catechism 


o, mia 
lo che sono pa- 


sceltaro almeno il sto emendamento, 


Tioy dlefiara di‘non’ aver mat-detto che 
si faccia morcato di libri immondi sulle 
porto della scuole. Ha delto cho illo vio 
pubblicho si fa quel turpo commercio 0 ba. 
sta passoggiar por lo strado por vederlo 
cogli occhi. 


lo lia acousato di avere idea fisao, dice che 
si vanta di avero dello ideo ostinato è delle 
convinzioni profonde, e tatto pifi #6 ne o. 
nora vedendo gli en. membri della Com: 
missione, dopo aver esaminato mesi o n 
un progetto, Yonir qui a cambiarne legg 
mento lo disposizioni per cedere ad nea 
ad altra parte della Camera. 

L'oratore scggiango alcuno osservazioni 
contro l'articolo. 

Bortolucci dico che l'on. 
attribuito opinioni che non h 

Cairoli, Gli ho fatto un elogio; ho detto 
che è franco 0 sincero. 

Bortoluoci. La difesa 
si trova nol 
lo difonda. 

Voci a sinistra : Non è 


Cairoli gli ha 


del. Catechismo 
ingelo 0 non occorre che io 


tempo da pro- 


ipoto clio. combatto l'articolo 
in quella parto in cni é prescritto. l'inso. 
guamonto «della moralo sociale, porché si 
molto in perico!o la coseionza dei padri di 
vora libertà 

Michelini fa alcune osservazioni intorno 
all'insegnamento religioso nelle setole. 

Casarini esamina lo stato attualo delta 
legislazione in fatto di istruzione religiosa 
nelle scuolo e dico che a_ Bologna, dove 
l'insegnamento” religioso fa abolito nella 
scuole, la frequonza è aument: 
si dica di Napoli, quando l'istrazi 
giosa fu abolita da un mu 
sista. 

Lvoratora dice che rimotter colla Jegge 


l'insegnamento religioso doro fa abolito, 
sarebbo come pori 


Toscana che | 


Lo stesso 
Je roi 
ipîo. progros- 


la libertà di ma 
tenere 0 sopprimere l'insegnamento rreli 
gioso e porciò approviamo una disposizione 
como quella cho fu proposta dall'on. Cal 
roli © cho l'oratoro formula, stcondo il de 
siderio delia Commissiono, in un ordine dei 
giorno. 

Sclaloia (ministro dell' istruzione 
blica) dichiara che si impegna di studiare 
col ministro d’agricoltura l'argomento come 

reso nella proposta dell'on. Garelli, 


Parlando della questiono dell’ integna- 
mento religioso nello scuole, l'on. ministro 
dico che bisogna disti 


ci padri 


ttando pionamente la }i- 


bertà di coscienza o l'i 


È moglio lasciar questa facoltà ai padri 
di famiglia cho ai comuni, como vorreh- 
bero gli on. Cairoli 0 Casarini, 

La libertà di coscienza é meglio tate- 


Jata nel modo attualme, 
Casati, 


sancito dalla legge 


tro, rispondendo all'on. or 
dico che il Manualo proposto non 
sarchbo in opposizione coi principit di al- 
i di tate 

clla 
narda all'onestà morato 
‘ono profossata d 


la reli 


i può esser unmo morai 


© virtuoso a 
ualunquo confessione 


appartonga. La 
è in eontradidizione col 
tieno 
rale d'ogni sociotà ci- 


‘angelo, il q 
i principli della 
vile 
amo a Joggere, sperando cha 
© Non. porch si 
legga la Capitale o la Frusla. 
Noi inseriremo nel libro proposto i prin- 


Ministero a provvedore, con opportuno pro- 


to. applicabilo allo indu- 


cinii dolla morale socialo e procaresemo di 
fat un libro utilo e buono, 

Pros. Si proenderà al 
vario proposte, 

Cairoli dichiara che aderiva a mutar in 
un ordine del giorno Ja sua proposta che 
ora stata presentata comp articolo speciale 
di legge, ma siccomo il ministro non vuoi 
nemmeno tn ordine del giorno, egli ri 
prendo la formola proposta come articolo 
speciale, 

L'oratoro ripeto che Ja logica delle isti- 
tazioni, por è 


la votazione sullo 


one coso che non 
bero dir qui dontro (1° 
‘atoro soggiunw 
terio, ecc. 0 ci 
prima età. 

Pros. L'onorerolo Garelli converto in 
un ordino del giorno Ja sta’ proposta circ 
l'insegnamento dî nozioni d'agricoltura 
Quest'ordino del giorno @ quello dell'ono- 
rovolo Pepe sono accettati dal ministro a 

nmissione. Ci sono poi Je propo 
n. Mazzoleni o degli on. Cairoli e 


si potred- 
dica, dica). 1 
la di non far adul- 
sì dico a_giovinetti di 


L'ordino del giorno dell'onorovole Ga- 
relli, cho abbiamo più sopra ripredotto nel 
discorso dell'onorevole. Macchi, è appro- 
vato. È puro approvato l'ordine del giorno 
doll’on. Pepe. 

La proposta dell'onor. Mazzoleni ‘nella 
qualo si dichiara che_l'inseguamento rell 

tico non' entra como materia 
zione. nelle scuole, posto: ai ‘voti è 
respinto, dopo prova e controprota, 

La proposta dell'onorevole Cairoli colla 
fiualo si lascia facoltà ai_mnnicipi di sep: 
primer l'insegnamento religioso nelle se nol 
posto ai voti, dopo prova 0 controprova, è 
Approvata a rando maggioran si 
a sinistra), © Sas 

ronpinte l'emendamento -dell'on. Bor- 
toluoei. 

La scconda parto della proposta dell'on. 
Mazzoloni è puro respinta. 

L'articolo è approvato coll'aggiunta della 
Droposia già approvata dell'on. Cairoli. 


presentare, 
la Camera la relazione della Commissiono 
sul progetto di legge per regolare la cin- 
colazione cartacea. 

Pres. Bo atto all'on. Mezzanotto della 
presentaziono di questa relazione, la qi 
porrà esser stampata © distribuita per do- 
monica. 

Minghetti (pres. del Consi) lo pregola 
Camera di fsutre martedi o mercoledi por 
cominciare la discussione di quel progetto 
di legge. L'urgenza fa già votata quando si 
presentò il progetto. 

Sclsmit-Doda dice cho non ha alcan 
desiderio di peocraatinaro 
ma la leggo è gravissima © non si dove 
metterla in discussione 48 oro dope la 
stampa della relazione. Si tratta di discus 

ione di questiono economica © finanziaria 
gravissima, e un po' di calma e pondera- 
zione è necessario. Prega perciò la Camera 
di deliberare che. almono cinquo giorni do- 
corrano dalla distribuzione della relaziono 
alla discussione. 

Minghetti. Appunto perchè dosidero cha 
la Camera non sia costfetta a tenor langle 
discussioni col caldo, ho pincore che si fao- 
. Il progetto di legge è noto e 
non ci sono differenze. gravissime tra Ja 
ommissiono ed Îl Ministero, quindi si può 
minciar la diseussiono resto, cio8 mer- 
coledi 

Seismit-Doda propone che passino quat- 
tro giorni dalla distribuzione della Rela- 
zione al principio della discussione (0%, of 
— Ilarità). 

La Camera respinge la proposta dell'o- 
norovole Selamit-Doda è delibera cho il 
progetto di logge alla circulazione cartacea 
sia inscritto all’ordino del giorno per mer- 
soledi, 4 febbraio. 

Pros. Sono aperto le iscrizioni alla 
senssione di questo progetto di legge. Chi 
parlerà in favore si iscriva nel registro a 
destra del presidonte, chi parlerà contro 
nel registro a sinistra. 

(Parecchi deputati vanno al seggio pre- 
sidenziale ad iscriversi) 

Pres. Si riprende la discussione del pro- 
getto di legge sul riordinamento dell'istra- 
zione elementare: 

SI discuterà l'articolo seguente del capo IV. 
prima di riprender la discussione della quo- 
stiono della retribuziono o gratuità 

< Nol visitare le scuolo non comunali, 
l'ispettore scolastico o il delegato del Con- 
siglio scolastico si accerterà mediante esamo 
chie questa npecialo materia vi è insegnata. 
Le scuole non comunali destinato esclusi 
vamente ai figliuoli di padri stranieri sono 
‘insegnamento suddetto, ma 

verioni ordi- 


disponsato di 
rimangono sottoposto. allo -i 


Mazzoleni non erede razionale l'ecce- 
ziono sancita por lo scuole di cui parla il 
2° comma dell'articolo. 

Pros. Anche lon. Li 
pressione del 2° comma. 

Lioy ritira Ja «na proposta. 

È approvato l'articolo. 

Prot. Riprendiamo la discussione della 
la gratuità 0 retribuzione. 

mente 


propono la sop- 


Mancini, Per 
la Commissiono ed il Mi 
colo 12 del progetto del ministero 31 
ziono elementaro: 

La istruziono elementare è 


Ava 


ero all'arti- 


nni, il cnì bilav 
rescinto dall'ise- 


stico fosso 1 
me di questa 
ezzi nocessal 


tabilire, con 


retribuzione scolastica non mag 
po 


© di am ogni individuo 


ili Tir 


non povero elio froquenti lo scuole ele 
mentari di grado inferiore, né mi di 
liro 40 per quelle di grado 

a cni popolazione erceda 


« Nelle citt 
10 mila abitanti, questo limite potrà essere 
scrpassato. 

< L'ispettore. scolastico pi 
reclamare tanto contro lo stabili 


opporsi » 
nto della 


retribuzione, quanto pella misura di essa. 
Sn tali reelami pronuncierà il Consiglio 
solastico provinciale, salvo al comuno un 


riltime richiamo al ministro della pubblica 
istruzi 


Pres. Tutti i proponenti ritirano i loro 


chie voterà contro l'ar- 
peretià è in opposizione coll’arti- 


colo 
nlo 317 della loggo del 1850. 
Nopo brevi parole degli on. 
chelini, l'articolo ; pestò ni voli, è appro. 


Ara e Mi- 


Senza osvervazione sì approvano gli ar- 
oli seguenti: 

« Art. 13. Per agovolaro il pagamento 
della retribuzione scolastica i comuui hanno 
facoltà di ripartiro: i rmoli delle ret 

i scolastiche in cartellino di 40 
esimi, îl valoso dello quali potrà essere 
mano în mano soddisfatto, mediante 
l'acquisto di una 0 più di esse, nel modo 
che sarà indicato in uno specialo negola- 
mento. 

"% Art. Ad: Larelribuzione acolastica sarà 
scemata di un terzo por duo fratelli che 
frsquantano Ja semola, e d'una motà per t 
o più. 

< Coloro che dimostreranno di non poter 
soddisfaro la retribuzione; saranno esontali 
dal pagamento. » 

Pres. Ora si dova) discutere l'articolo 
della Commissione sull'istituzione, in ogni 
rrovincia, d'una Cassa scolastica. 

Norvo svolgo un’ aggiunta all' articolo 
della Commissione. 

hotti osserva cho l'aggionta del- 
L'on, Nervo pertarba la leggo del 17 maggio 
1899 ‘all ia del depogil prezilte 
prega l'on. piropononte di ritirarla. 
I o aula rogo, llcaone dl gita 
prendono parte gli on. Salis, Nervo, il mi- 
nistro e-il’relatore, la Camera approva l'ar- 
tirolo secondo W testo della Commissione. 

La seduta è sciolta a oro 0. 

Domeni seduta al tecco. 


CRONACA DI ROMA 


Jeri sera si radunò il Consiglio comunale 
per continnaro la discussionò dol bilancio. 
Sulla proposta della Commissione incaricata 
di rivedoro il bilancio, fu prorogato dal 
Consiglio l'esercizio provvisorio a tutto il 
meso di febbraio. 

Vennero approvati, salve alcuno consido- 
razioni, parecchi articoli. Non fa cho la di- 
scudviono della V categoria sulla guardia 
nazionale bo fu animatissima. 

Ordinariamente sì vuol sostoncro che la 
guardia lo ha fatto il suo tempo, ed 
alcuni consiglieri hanno avvalorato questa 
opiniono col domandaro ieri sera doi ri- 
5parmi che restringerebbero 
ordinario. Questa proposta appoggiata da 
varii consiglieri assomiglia di molto a corte 
economia cho dai creditori s'impongono ad 
un negozianto cho è prossimo a fallire. 
Egli è vero cho il goneralo Ruspoli, nel 
pienoesercizio dello suo attribuzioni, gu 

iosamento Ja spada per difondoro 


monto è sompro una nobile istituzione, ma 
ciò non hastò, o gli avversaci non. poten- 


dosela prend né cogli ul 
ciali © militi, sì rovesciarono prima sui 
tamburini, salvati qu colo dal 


Ravioli che implorò 
vita almeno fino al giorno dello feste dello 
Statuto, © finalmente sul concerto musi- 
cale che docimò di 10 mila lire. 

È così Ja musica dolla 
invece di suonaro, fu i 
mento suonat: 


Sabina Savelli. È questo il titolo d' 
interessante novella data testè allo stamp 
dal cav. David Silvagni, direttoro dol! 
‘a di Roma, © scritta da lui con 
icità © leggiadria di stile. 
In questo racconto, nel quale una g 
parto degli episodi narrativi sono vori, 
l'autoro si prefigge lo scopo di mettere in 
vista do' suoi lettori i seri inconve 

lo tristissimo conseguenze che derivano dal 
trascurare il matrimonio civile ed appa- 
garsi, in quesl’atto solenne della vita, del 
solo rito religioso. 

La novella dell'egregio direttore dolla 
statistica non può non produrre una pro- 
fonda impressiono nei lettori e speci 
mento nelle lettrici, che veggono in essa 
quali fatali conseguenze possano di 
dal non tener conto d' 
quale è compromessa la legittimità 
propri figli. La tristo condiziono a eni 
vedo ridotta l'eroina Xovella per avor 
sa in non cale questa leggo, tanto es- 
scuzialmento vitale, ben descritt 
dall'autore, cho il lettore divide con le 
nbiascia cho essa soffra 0 cho molto în- 
gognosamente vieno tomperata ed addolcita 
dalla speranza i casi, la 
benefica provvede. 

Tu una parola, questa £ 
raggiungo Jo scopo per cui è seritta © 
sparinia la lettura dei tanti opuscoli 
pati su que. che sono po 
simo letti, ‘aller 
tamento 0 
tura di 
ben € 


argomento 

hè 

intere: 

n racconto così ben 
riot 


roduce la let- 


corpo delle 


‘anto morale de 


miao dal rosi 

guardie municipali. 
1! totale. della 
tata di 21 gua 


za nell" 
Ne vennero din 


reito pontificio, 63 all 
ed al popolo, 

guardie sono decorato per aver 
erre. dell indipe 


Le nell’ anno dallo 

18,172 co: 
vo scor0) 

0 498 arresti. 


1° Italia quilitare pubblica il segnento 
bnliettino sanitario del presidio di I 
dall'LI al 20 gennaio 4871 


dale n. 74. 


Estrarono alle iufermerie dei corpi n 


Na quindi ma totale di nutuero 171 


OSSERVAZIONI ME' 
del di 28 gennaio 1874. 

Ni Bartmetro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 

della stazione è di 49,m 65; 

Barometro a mozzodì 

Termometro Centigrao 

Massimo = 11,4 — Minimo = 

nedlia del giorno 

— Assolui 

\o:d debole al mattino, tem 

e nella sera. 


MOLOGICHE 


—_——_te_—_—_ 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Il anaestro Vent è stato alcuni 
‘a Milano, non per assistere alla prova 
generalo del Macbeth rinnovato, come 
disse qualcho giornale, ma per i pro 
ralivi della messa funebre che sla cu 
ponendo per l'anniversario della mo 
di Alessandro Manzoni. La Persererar 
narra ch'egli ha visitato, in compagnia 
del maestro Faccio, alcune chiese, e che 
fra lo altro parvoro più adatte all'illustro 
maestro per l'esocuzione del suo Invoro 
quello della Passione, del Carmine 0 di 
S. Marco. Fia questo tre cadrobbe la 
seolta. 


Il Macbelli rinnotalo dov'ossero an- 
dato fn iscena alla Scala mercoledì. È 
nolo che quest'opera venne in gran parto 
rifatta dal maestro Verdi, alcuni anni 
or sono, pel fealro lirico di Parigi. A 
Milano 'eseguiscono la signora Fric 
cdl il signor Pandolfini. Le modificazio: 
i a dall'autore, «c- 


simi ponti. Qualche ione è stata 
fatta nel duetto dell'atto primo fra so- 
prano e baritono. Nel seconde atto v'è 
una nuova aria di lady Machotl 
finale fu cambiata tutte Ja m 
canta Macheth allo apparizioni di Banco. 
Nol terzo atto vè qualche cambiamento 
nel coro delle streghe, dopo il qualo ha 
luogo una brevo aziono coroografica, 
con musica affatto nuova ; molti. mula- 
menti vennero piro introdotti nella gran 
scena delle apparizioni, o l'atto si chiude 
con una scena drammatica fra lady 
Macbeth e Macheth, in sostituzione della 
cabaletta già esistente. L'atto quarto 
incomincia con un nuovo coro di pro- 
fuglii scozzesi; la famosa scena del son- 
nambulismo e la romanza del baritono 
sono inalterate; interamente nuo) in 
vece, è la fino dell'operà: Macdull' è 
proclamato re dai banli © dai guerrieri 
Vincitor 

— Al tontro Manzoni di Mi 
andare in iscena tra brove 
muovo dramma dell'onorevole 


ano deve 
leibiade, 
rallotti. 


Ramment mi lettori cho domani a 
sera, vonerdì, avrà luogo al nostro 
teatre Vallo la henefciata dell'e 


artista signor Delli-Blancs. 
— Domani, venerdì, sì parlor 
leatri in tribunate. Davanti 
ppello di Roma verrà discussa la 
causa tra l'affittuario del teatro 
nica, signor Pallavicini, e i palchettisti. 
L'affituario non vuol riconoscere altro 
ritto nei palchettisti , salvo quello di 
sistero alle rappresentazioni di prosa 
nella sola stagione di ; crede 
inoltre che i palchetlisti non abbiano il 
diritto di muovergli concorrenza ven- 
dendo i loro palchi in un botteghino 
vicino al teatro. 1 palchettisti invece 
sostengono speltara Joro il libero uso del 


pure 


palco in tutte Jo stagioni © por tutti gli 
speltacoli. Noi non vogliamo entrare 
nelle ragioni Zixe ine ‘invocate ed e- 


sposto în una causa che sta per essere 
docisa dal tribunalo competente, il quale, 
non ne dubitiamo, esaminerà a fondo la 
questione. Però ci sia lecito far voti 
allinchè, comiftquo sia docisa la causa; 
si ven aflittuario 0 î palchettisti 
adi un nimento tale cho tolga il 
teatro Capranica dalle condizioni in cui 
si frov Lemente. 


{catri collocati in miglior posizione debba 
rimaner chiuso gran parte dell'anno © 
non possa aprirsi e 

secondo o lerz'orlia 
dell'impre; 
mente nell'interesso dell’arte e lasciando, 


hien inteso, che abbia libero corso l'azione 


della giustizia, la qualo non ha da provc- 
parsi di ‘considerazioni artisticlio, ma 
tanto dei diritti dei contendenti. Ap 
omo soltanto cho Jo origini d 


ono al stcolo de- 
limo. Però da quel tempo lia su- 


‘ario trasformazioni 


cimos 
bito 


Nazione del 
to ai voti del 
0 della Giunta co 
conte di Gan 


pnunzia che in 
onsiglio provinciale 
nunalo, gli onorevoli 
guy e Peruzzi hanno 
stro 
no una ssentanza. per 
dimostrargli la nei tornar sopra 
alta riforma dell'Accademia di belle arti 
di Firenze. 


iroce delitte ili vone- 


io, vennero, nell'agosto decorso, atrostati 
in su quei di ri i sacerdoti fratelli 
don Loronzo e don Giacomo Brandani, 


snemoria 
avvocato, 
la medesima vezione ordinava 
una nuova istruzione, la quale vr 
compiersi a giorni, si conos: 

tenza se di rinv'o o di ron farsi luogo a 
proce limei 


L'oma 29 gennaio 1874. 
tissimo sig. Direttore 
cnalo l'Opinione 


‘0 deilo causo che si 
batteranno afla Corto dello A 
colo ordinario, figurano. l'i 


tanto io cho 
desimi noi 
osser lanlo g; 


por consoguenza L,: 
‘tile ad jagor 


prego ad 
ro la presente 
nol prossimo numero del sno accreditato 
oriodico, ondo far conoscere cho noti. lo 
nulla di comuno con i siddetti acensati, 

Nel ringraziarla anticipatamonto di questa 
pubblicazione, con distinta stima La r 
risco: 


Piso Poxzani 
sarto domiciliato cin dell: Comesrttte 
piano secondo. 


Ancho il signor Luîzi Rinaldi cambiava= 
Into ci prega di dire cli'egli lia nulla’ di 
comuna col suo omonimo accusato di vmi- 
cidio. 


Notizie INTERNE E FATTI Vart | 


Il Pwagolo di Napoli del 28, giunto sta- 
mano, roca alcuni particolari alquanto di- 
roraî da quelli trasmossici dal nosu cor 
rispondente intorno alla quostione dello 
acquo di cuì naturalmonto sì prooocupa 
quella città, Secondo quel giornalo la ra- 
tica dolla società ingleso General Credit 
è stata voramonto prosentata al municipio 
il di 27, con alcuno spiogazioni o modit- 

zioni non tanto gravi da non potersi spo- 
raro cho sì venga sollecitamento ad un ac- 
cordo 0 così sì è soddisfatto un legittimo 
dosiderio dei napolita: 


l'Italia 
Per quanto ci consta, è stato disposto 
porelò nol corrento trimestre si 


Yono da Siniscola all Arvenire 
degna 

Colpito da due ma 
due distinti assass 
zava lo cam 
Îl bandito Li 


di È 


idati da cattura 


por 
sicoraz- 
io di Nuoro 


ritorio di ‘l'orpè. Egli era tino dei più au- 


daci banditi, temuto da tutti, o da 
perciò chiamato il terribile. Or 
autori, la sera del 2 corrente, venno assas- 
sinate a colpi di scure xnl capo, © nel di 
8 so ne rinveniva il cadavero nascosto in 
una folta macchia dî lentisco nella regione 
San Nicola, territorio di Siniscola. 
causa di questo assassinio è ignota. 
L'arma dei carabinieri, in seguito a ri 
golare mandato di caltura, arrestava 0 tra- 
ducova in carcero tro individui di ‘Torp 
isiono del Limbara. 


— La Gazzetta di Genova 
del 27 così rendo conto d'un processo di- 
sonsso davanti al tribunalo correzionalo di 
quella città: 

Venerdi, sotto la presidenza Lagorio 
sicdovano sul banco degli accnsati la si 
gnora LT. ed il signor (ì. L., la prima 
supplento dell'ufficio postalo di Pontedocimo, 
l'alito possidente, imputati, la signora L., 
di provaricazione con falso in iscrittm 
privata, por avere, nella sua qualità di st)» 
plento dell' ufficio postale di Pontedecimo, 
sottratto, nel dicembre 1874, la somma di 

SI, portata da vaglia postalo spiccato 
in Montovideo a favore di corta Torosa Ca- 
lo 


ato la supposta firma di duo testimoni, 
mentro la ‘loresa C; 

la somma dello I. 
vaglia la pro) 


‘ non apposo a quel 
firma. Il signor L., a sia 
volta, di complicità in detto reato, per aver 

corso coll'opera sua alla formazione della 
falsa quitanza, sottoscrivendosi anche coma 
testimonio alla stessa. Compito difficilissimo 
del prosidento si era quello di recar luce 
in una matassa abbastanza arruffata, como 
puossì scorgero dal tenoro stosso doll'ac-. 
cusa, © fu con precisione esaurito. Il Puli- 
blico Ministero, nella porsona del sig. l'oggi, 
sostituto procuratore del Re, colla ana re- 
quisitoria domandava per ciascuno dogl'im- 
putati la pena di duo annì di carcere 0 .la 
indonnita verso la dofraudata ‘Toresa Ca- 
nopa. 

L'avvocato Borgonovo, a cui era allidato 
il dificilo incarico della difosa, riusciva ad 
ottenoro pei suoi clienti una sentenza di 
completa assolutoria. 


AxsawsInio della Spisant. — Leg- 
giamo nel Monifore di Bologna del 28: 

Siamo in rado di fornire ai let'ori della 
cronaca nuovo informazioni sul fatto or 
rendo che lia commosso , non ha guari, la 
città nostra, © che la Licno tuttay 
a. Le premuroso ed accura 
i agenti di Questura incomi 
diradaro quella nebbia. ci 
stero cho ha 


litto, proteggendone gli autori, o speriamo 
fra breve, si avrà in mano il bandolo 


trieata matassa. 
Mentro il occhi: 


l'ingegner "o 


Rochtor (di cui annunciammo ieri l'arre- 
sto) subiva nell'ufficio del questoro un în- 
terrogatorio in piena forma, la stalla del 
Do Rechter stesso formava oggetto d'ina 


indazinosa porquisizione, i cwi risultati 
danno diritto di affermare con qualche cor- 
tezza che il delitto è stato consumato colà. 

Si trovarono isfatti dello macchio di 
© sopra 
ti della stalla eraî 
0, © si rinvenne, nascosto in 
un angolo, un tavolo, ovidontemente ra- 
schiate, ma cho, ciovonostante, appari 
qua o Ta macchiato di rosso. 


Ma Jo ricerche uegli agonti di questura 
non sì arrestarono qui, chè, disfatto il sel- 
ciato, sccs ‘o ed ispezionare un 


nicolo 0 icotto cho sta sotto la 
stalla, constatandovi la presenza dî molto 
sanguo raggrumato. 
‘analisi dol sangue, por constataro so 
osso sia veramento sanguo umano, venne 
affidata all’ogregio prof. Adolfo Casali. 
Aziono riprevevole. — Riprodu- 
ciamo dalla Gazzetta livornese dol 28 il 
seguonto fatto, © facciamo voti affinchè non 
rimanga impanit 
Tenì l'altro sera mentro veniva traspor- 
tato in diomo il cadavoro del canonico 
Nattoini, uno sconosciuto si permise bru- 
talmento di gittaro nina manata di sassi 
sulla Hara, investono alcuni proti che fa- 
cevano parte del lunebre corleggio. 
L'atto codardo fu riprovato da tutti gli 
astanti, ma por mala ventura non fu pro- 
scnte una guardia di pubblica sicurezza che 
pigliasso per un braccio quel triato 0 lo 
conducesso ai Domenicani, 
Noi spariamo, por onore dol nostro po- 


polo, cho non ci sia in Livorno molta gonto 
tanto ignobilo di cuoro, da non avere n 
schifo d'inveiro contro’ un foretro ! 

Vodoto a cho ma} conduce l'intolleranza 0, 
per dir meglio, da bestialità! + 


NOTIZIE ULTIME 


mentare, quella dell'istruzione reli- 
giosa © quella della retribuzione sco- 
lastica. E lo ha risolte, transigendo. 


Per l'istruzione Féligiosa la Camera 
si affida a'comuni, facciano quel cho 
lore paro. Per la trssa scolastica, fa 
press'a poco lo stesso, autorizzando 
i comuni, lo cui finanzo non con- 
sentissere di provvedero alle seuolo, 
di stabilire una piccola retriburiono 
annua. 

Dopo continuò calma la discus- 
sione degli altri articoli fino al fle- 
cimoguarto. 


L'on. Mezzanotte ha presentato oggi 
alla Camera la relazione al progelto di 
leggo sulla ciredlazione cartacea. 

La Camera no ha fissata Ta discussione 
a mercoledi prossimo. 

Tosto è stata aperta In inscriziono de- 
gli oratori. e in un istante si ebbe il 
seguento elenco: 


Sonsiglio, AlliMacarani, S 
In favore: Secco, Pericoli, S 
Luzzati, Mauregonalo, Maiorana 
Favale, Parpaglia, Umana, 
Togas. 
In tutto sono 27 
di cui 15 contro è 


‘dio, 
Nerro, 
Musacca, 


inseritti sin da 
? in favore. 


Gli Uffizi della Camera doi doputati, 
nella tornata di questa  maltina (29) 
hanno preso ad esame i progetti di 
leggo presentati dal ministro della guerra 
per speso straordinario occorrenti a con- 
plemaro lo dotazioni di vestiario dell o- 
sercito 0 all'acquisto di materiale di ar- 
tiglieria di campagna. 

Sovra entrambi i progelti gli Uffici 
hanno omesso voto favorevolo; si è però 
da alcuni raccomandato ai commissari di 
chiariro so le speso che sì ri- 
cliiedono siano o non compreso nello 
sommo dal progranima finanziario asse- 
gnate all'amministraziono della guerra , 
© da altri si è espresso il desiderio cho 
mono frequentemente saddivenga a cam- 
biamenti © a modificazioni del vestiario. 
A commissari sono stati elolti, per il 
‘mo progetto, gli ou. deputati Branca, 
Serafini , Costa , Maiorana , Carchidio , 
%ollobiano e Fano; e per 
oli, Delouso, 
dio, Iirunet e ) 


Collobiano. 
Sono stati inoliro nomioati i seguenti 
commissari per i progetti di leggo giù 
precedentemente iscritti all'ondino del 
iorno : pella lova militaro doi nati nel- 
l'anno 18%, i doputati Favale e Cortex 
por la sposa occorrento alla strada na- 
zionale da Genova a Piacenza, i dopu- 
tatî Corbetta e Trigona Vin 
lo modificazioni al Codico di procedui 
penalo i deputati All; 
Pasquali ; por îl trattato di commercio 
@ navigazione col Perù, il deputato Nelli: 
e por l'approvaziono di nuovi fondi per 
la costruzione di strado nazionali nell 
sola di Sardegna, il deputato Salaris. 
Dagli Uffici è stata puro autorizzata 
la lettura d'una proposta di leggo d'in 
ziativa del deputato Loardi per modifi- 
cazio articoli GI 0 60 dolla legge 
comunalo e provinciale 20 marzo 4865, 
o direlto ad ottenero la rappresentonza 
delle minoranze nello elezioni comunali. 


____—_& 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 
Copenaghen 28. — N Folketbing ap- 
provò con 57 voli contro 
sfid 
di 


lo por 
hiarò, duranto la discussione, che 


questo voto non alcna seguito 
prat 
Londra ione pronunzit 


Disse che, avendo D'israoli ricusato di 
accoltaro il poloro, egli non aveva altra 
alternativa cho dî scioglioro il Parla- 
mento, poichè la maggioranza ministo- 
riale era: diminuita. Rispondendo ai rim- 
proveri fattigli da D'Israeli, dichiarò cho 
la logislazione interna merita dal Par- 
lamento ana maggiore attenzione cl 
la politica estera. Ricordò Ja dichiara 
zione di D'Israeli al Parlamento al prin- 
cipio della guerra franco-prussiana, che 
l'Inghilterra, essonilo’ obbligata da un 
trattato di garantite alla Prussia (il 
possesso delle provincia sassoai, darerà 
antenere uu'attitudino di neutralità ar- 
mata 6 soggiunse cho il paese non 
avrebbo approvato questa attitudine, per- 
chè è piona di pericoli. 

Birmingham, 28. — Teri ebhe luogo 
un meeting di cattolici, sotto ia. pros 
denza di monsignor Capel. Il meeting 
votò un indirizzo, nel quale espresso la 
più condialo simpatia verso l'arcivescovo 

Colonia per le sue sofferenze cagio- 
nato ‘dalle leggi ingiuste © tirannicho 
adottate in rimania centro il clero. 

Barcellona, 27. — Savalls. attaccò 
Santa Coloma de Farnes città importante 
presso Gerona. La kua arliglioria vi feco 
una breccia, ma i difensori costrussero 
alcuno barricate, clio i carlisti non hanno 
potuto superare, Questi allora si ritira- 
rono: 


Il generale Gampos 
senza altendere. il gen 
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La Rendita api molto ferma. 60 7 
per liquidazione 0 ci 
fine febbraio, 
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Le Banel 
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» in carla 
Banco Italo-Nustriaca. » 
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BORSA DI ROMA 


gennaio 1874 fora 11 12 antim.) 


INA 


12, pot febbraio, dobole.. 
uti i valori pontifet, 


schild 72 05.2 72 79, 
Romano 17 90 lettora, 
‘norali vivamente richieste: da 451 


a 452 fino corrente. 


ibasso ancor: 


lo Italo. 200 a 298 


contanti © per liquidazione. 
Un poco pi 


deboli i cambi 
cla 3 mosi 145 30 a 415 50. 
< 20172 2920, 
i 24 28 a 23.90, 
(Or8 411% pom) 
ilo l'aumento da Parigi in aper- 
miglioramento qui della Rendita è 


insignificante; chiudiamo 09-70 a 60 75 fine 


corrente, 70 a 70 05 fine fobbraio. 
Generali 452 a 452 50 fino mose. 
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Seme 


nertee indigeno di razze distinte. — 


Vedi avviso in quaria pagina. 
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FAVOREVOLE. OCCASIONE 


gare ma Capli, di L. 93,009 


Un negoziante avento un commercio 


heno avviato per vendita o spodibhi. al- 


igrosso con numeross'@ buone cllente!p 


serclierehbo un socio clic oltro al di 
della sonima auddotta fosso A "detta 


tennta 


dei libri, corrispondenza 6 non 


mancasse, di pratica commerciale. 


Scrivi 
geni 
del Posi 


A. Tahoga, 


ne, 


patito conte 


coro allo iniziali M. BR, presso l'A- 
Via. Caccia ico! 
nuogm via Cacciabove, vicolo 


pubblico 


LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


ZANE DAMIOLI e C. in Milano 
Avvisa i signori bachicultori che tiene disponibili Cartoni 
seme-bachi originari del Giappone importati dal suo socio ing. Diego 


Damoli e suo agente E. Martinetti, al po di L. 22. 
Risolge«o lo domande in Milano presso la Dika, via S. Paolo, 8. 


a fi gati csi pia Gal comeia & 
3 Lap il colore natarale © 
dei 
Par toner politi Hornoy artificiali. 
atto 


il dolore 
Salato sato bi dl nato 


AVVISO 850 


CALZOLERIA A VAPORE [= 


8 Per ‘todar ala bc pi 
IN ROMA 
viene trasferita al Corso, 147, Palazzo Bernini |° 


Polvere Dentrifi 
del dott. 3. G. 


Questa polvere pulisco i denij si 
fattamente che mediante un uso 


PIOMBO FEI 
dell Det] 7 
iombo peì denti si com- 

sprone (dl liquido a- 


ire pr 
è impe 


elle 
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Visita. 


MANITINES MARITIMES 'ELLULARE ED INDUSTRIALE 
-| DE FRANCE DE FRANCE rio è co Cla at da pet 
Departs do Naples Departs de Naples 
‘PAQUEROTS-POSTE FRANCAIS 
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DIRETTORI: 
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PD. Lniver 


dep. al Parlamento. — Borsari 
Amministrazione e Finanze nella 


Cipelli sv ino. — Carlo avv. prof. G. — 
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Seisore di Viritto Internazionale nella comi. P. 8, dep. al Parlamento, pro 
pelo di Roma. — Pantanetti car. G. c "Torin Sio primo pre ia Corte d'Ap- 
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Per tutto ciò che concerne l’Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo | 

Gli abliina mini ii ea van0 Feste o LA Ì 


Condizioni di abbonamento: 


Por la Parto I — Un numero di 24 pog. per settimana con copertina 
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SERI tar die a rico 
i i della Tavola dalla Giurisprudenza 1 ) sarà: Per gli eb: 
— Per gli abbonati a ura Parto sola di 


lana di 13 anni (un grosso volume formato della 
abbonati a duo Parti, di 


a tulle © tre le Parli della Legge di L. è — Fer 
non abbonati c 


N 


in forma di Past 
atpzitna lo ei 
F. Bianchelli ha trasferito il suo Ufficio ca Dani 
da S, Maria in Via al Vicolo del Pozzo, 


Tterioni paricotacmente sio della pelle. 
= dati dello emorrod), nes vicari, 
€ 48, fra la via San Claudio e via 
Caccisbove presso Piazza Colonna. 


Lele pi, mr 
Deposito e vendita in mema Le A i, via Ci 
Tipograta dell'OPRITONE diretta da C, Carbone, — |LA i anti tn 3 PA fee a 


sempre uno del rimedi più 
Uere a vincere: molle 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


Ca, eg nti spe a ven lana comparire osa 
rea n e bi tte rn 
Finzi pi pico cola trota. e 
serve per ae del disegni di socpron, per scrivere occliamento 
NEI Strana negreto, ecc, seront) ex coll'istrurione. 
10 presso l'Agenzia A. Tommasi feresa 14 
Roma preso l'Agenzia A: Tubofa va Cherie, Volo dol Poz dt. 


ROMANI ZO DI MEDORO SAVINI 
nola ima pre Lio — Spia franco E fe uez e 


salt ta VS Dresso Paolo Pcoori, via de'Pane 


Pillole Nervine 


| 


